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RIUNIONE N. 9 DEL  26 SETTEMBRE 2005  CASALE MONFERRATO
CONGIUNTA CON LA IV COMMISSIONE
ARGOMENTI TRATTATI

	Sopralluogo allo stabilimento “ex Eternit” e all’area “ex Piemontese” di Casale Monferrato.




Le due Commissioni, insieme agli assessori competenti, intendono approfondire nel corso del sopralluogo e dell’incontro successivo, lo stato della bonifica dall’amianto sul territorio casale e in particolare della bonifica dello stabilimento ex Eternit ed ex Piemontese di Casale Monferrato.

Il sopralluogo dell’ex stabilimento Eternit avviene con l’accompagnamento di rappresentanti dell’Amministrazione comunale, di funzionari e tecnici dell’ARPA e del Comune, di rappresentanti dello SPRESAL (Servizio prevenzione e sicurezza ambienti di lavoro) del Dipartimento di prevenzione dell’ASL 21.

Lo stabilimento Eternit iniziò nel 1906 la produzione di manufatti derivanti dalla miscela del cemento con l’amianto; la sua massima espansione si è avuta tra il 1965 ed il 1970. Tale produzione divenne fonte di forti preoccupazioni di carattere sanitario ed ambientale a seguito della forte incidenza di casi di mesotelioma all’interno del territorio casalese. Il 6 giugno 1986 la produzione viene interrotta a seguito di auto-istanza di fallimento del Gruppo Eternit Italia e l’area di Casale Monferrato è inserita tra gli interventi di bonifica e ripristino ambientale di interesse nazionale ai sensi della legge 426/1998.

La produzione dell’Eternit riguardava: tubi, canne fumarie e per condutture a pressione, lastre, materiali ondulati, recipienti per acqua e liquidi alimentari diversi.

Il ciclo produttivo si articolava in più aree:

- area delle materie prime, con la preparazione (macinazione entro 4 grandi molazze) e mescola dei materiali; 

- area lavorazione vera e propria svolta ad umido;

- area lavorazione finale, con levigatura e tornitura a secco.

Il trasporto e la manipolazione del materiale avveniva senza alcuna precauzione e con notevole dispersione delle polveri in atmosfera. I materiali di scarto e le scorie di lavorazione venivano recuperati e macinati a secco ed spesso usati impropriamente dalla popolazione: polvere di tornitura dei tubi utilizzata come sottofondo di cortili e piazze e come coibente nei sottotetti, feltri impiegati nelle aziende agricole come teli di copertura. Per questo motivo il problema riguarda tutta l’area casalese e non solamente l’ex fabbrica.

La bonifica dello stabilimento riguarda una superficie di 25.000 mq.

La prima fase ha riguardato la bonifica del materiale friabile. Dieci aree ad elevato rischio sono state isolate ed è stato rimosso il materiale contenente amianto, con conseguente lavaggio delle superfici e trattamento con prodotto incapsulante. Anche le restanti aree dello stabilimento sono state lavate e trattate con prodotto incapsulante.

La seconda fase riguarda la bonifica del materiale compatto e terra contaminta. È in corso la rimozione delle coperture, controsoffittature, tamponamenti e tubazioni (restano da rimuovere 20.000 mq), e la terra contaminata presente su 4 terrazzi (ancora da asportare 18.000 mq di terriccio).

La terza fase prevede la demolizione completa di murature perimetrali in mattoni, strutture portanti in cemento armato e strutture metalliche. A demolizione ultimata è prevista la ricopertura del piano terreno dello stabilimento in calcestruzzo armato ed recupero a verde dell’area circostante.

Il sopralluogo prosegue nell’adiacente area “ex Piemontese”.  

Si tratta di un sito acquisito dall’Eternit da un cementificio per utilizzarla quale deposito di materiale e, negli ultimi anni anche per la frantumazione all’aria aperta dei rifiuti duri di amianto che poi venivano trasportati, senza protezione, altrove.

Recentemente è stata acquisita dal Comune per poter procedere alla bonifica. Un’indagine di alcuni anni fa ha rilevato una contaminazione superficiale. Ulteriori indagini saranno svolte, anche in profondità nel terreno, per caratterizzare completamente l’area, che dovrà essere recuperata ad edilizia residenziale pubblica e privata come prevede il Piano regolatore comunale.

Ulteriori approfondimenti si svolgeranno nel corso dell’incontro che si svolgerà successivamente in Municipio.

In merito al sopralluogo dello stabilimento sono disponibili alcune fotografie.

Settore Commissioni Legislative 

Unità Organizzativa Ambiente    -    Unità Organizzativa Lavoro – Servizi alla persona


